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Le PENSIONI dopo la Manovra Monti
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INTERVENTI sulla DURATA della VITA LAVORATIVA

1. ELIMINAZIONE DELLE FINESTRE MOBILI

Per coloro che maturano il diritto a pensione a decorrere dal 1° gennaio 2012 vengono eliminate le finestre mobili.

Questa misura non è da ritenere una concessione, considerato che le finestre sono state inglobate nei nuovi requisiti di accesso e non si determina pertanto alcun beneficio a favore dei lavoratori dipendenti (solo i lavoratori autonomi ne traggono un vantaggio consistente in 6 mesi di anticipo).

2. CANCELLAZIONE DEL MECCANISMO DELLE QUOTE

Il meccanismo delle quote previsto dalla precedente normativa per il diritto alla pensione di anzianità viene cancellato.

3. PENSIONE DI VECCHIAIA E PENSIONE ANTICIPATA

Per le lavoratrici e i lavoratori che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012, in seguito alla cancellazione delle quote si potranno quindi conseguire solo due prestazioni pensionistiche, definite rispettivamente:

· pensione di vecchiaia,

· pensione anticipata.

· PENSIONE DI VECCHIAIA

Nel settore privato, il diritto alla pensione di vecchiaia si consegue, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con il raggiungimento:

· di 20 anni di contribuzione;

· di età anagrafiche crescenti negli anni, secondo quanto indicato nella tabella che segue;

· per coloro che hanno iniziato a lavorare dopo il 31/12/1995 è inoltre richiesto il raggiungimento di un importo di pensione pari ad almeno 1,5 volte l’assegno sociale (per il 2012 = 429,00 X 1,5 = 643,50 Euro.)

Come si può notare, nel 2012 l’età per il pensionamento di vecchiaia delle lavoratrici dipendenti del settore privato passa dai 60 anni (61 tenendo conto della finestra mobile) previsti in precedenza a 62 anni.

A partire dal 2013 per tutti, donne e uomini, si realizzano ulteriori incrementi, determinati:

· per le donne, alla equiparazione progressiva all’età pensionabile degli uomini (che si completa nel 2018);

· per le donne e per gli uomini, dall’adeguamento dell’età pensionabile alle variazioni dell’aspettativa di vita.

	Anno
	Requisiti vecchiaia donne
	Requisiti vecchiaia uomini
	

	2012
	62 anni
	66 anni
	

	2013
	62 anni e 3 mesi
	66 anni e 3 mesi
	

	2014
	63 anni e 9 mesi
	66 anni e 3 mesi
	

	2015
	63 anni e 9 mesi
	66 anni e 3 mesi
	

	2016
	65 anni e 7 mesi
	66 anni e 7 mesi
	

	2017
	65 anni e 7 mesi
	66 anni e 7 mesi
	

	2018
	66 anni e 7 mesi
	66 anni e 7 mesi
	· A partire dal 2018 equiparazione uomini donne

	2019
	66 anni e 11 mesi
	66 anni e 11 mesi
	

	2020
	66 anni e 11 mesi
	66 anni e 11 mesi
	

	2021
	67 anni e 2 mesi
	67 anni e 2 mesi
	

	2022
	67 anni e 2 mesi
	67 anni e 2 mesi
	

	2023
	67 anni e 5 mesi
	67 anni e 5 mesi
	

	2024
	67 anni e 5 mesi
	67 anni e 5 mesi
	

	2025
	67 anni e 8 mesi
	67 anni e 8 mesi
	

	2026
	67 anni e 8 mesi
	67 anni e 8 mesi
	

	2027
	67 anni e 11 mesi
	67 anni e 11 mesi
	

	2028
	67 anni e 11 mesi
	67 anni e 11 mesi
	

	2029
	68 anni e 1 mese
	68 anni e 1 mese
	

	2030
	68 anni e 1 mese
	68 anni e 1 mese
	

	2031
	68 anni e 3 mesi
	68 anni e 3 mesi
	

	2032
	68 anni e 3 mesi
	68 anni e 3 mesi
	


I dati contenuti nella presente tabella riferiti agli anni fino al 2021 sono desunti dalla Relazione tecnica del Governo; per gli anni successivi si tratta di stime basate su dati Istat.

· PENSIONE ANTICIPATA

Con il termine di pensione anticipata viene definito ciò che resta della norma che consentiva di andare in pensione con 40 anni di contributi indipendentemente dall’età anagrafica.

A decorrere dal 1° gennaio 2012, per andare in pensione senza dover tener conto dell’età anagrafica (salvo le penalizzazioni sotto illustrate) sarà necessario aver lavorato:

· le donne, 41 anni e 1 mese,

· gli uomini, 42 anni e 1 mese.

Tali requisiti saranno aumentati di 1 ulteriore mese nel 2013 e ancora di 1 mese nel 2014.

Inoltre, a partire dal 2013, si applicherà il meccanismo di incremento relativo all’aspettativa di vita.

	Anno
	Requisiti contributivi donne
	Requisiti contributivi uomini
	Nota

	2012
	41 anni e 1 mese
	42 anni e 1 mese
	Sono previste penalizzazioni economiche nel caso in cui il pensionamento avvenga prima dei 62 anni di età (v. oltre)

	2013
	41 anni e 5 mesi
	42 anni e 5 mesi
	

	2014
	41 anni e 6 mesi
	42 anni e 6 mesi
	

	2015
	41 anni e 6 mesi
	42 anni e 6 mesi
	

	2016
	41 anni e 10 mesi
	42 anni e 10 mesi
	

	2017
	41 anni e 10 mesi
	42 anni e 10 mesi
	

	2018
	41 anni e 10 mesi
	42 anni e 10 mesi
	

	2019
	42 anni e 2 mesi
	43 anni e 2 mesi
	

	2020
	42 anni e 2 mesi
	43 anni e 2 mesi
	

	2021
	42 anni e 5 mesi
	43 anni e 5 mesi
	

	2022
	42 anni e 5 mesi
	43 anni e 5 mesi
	

	2023
	42 anni e 8 mesi
	43 anni e 8 mesi
	

	2024
	42 anni e 8 mesi
	43 anni e 8 mesi
	

	2025
	42 anni e 11 mesi
	43 anni e 11 mesi
	

	2026
	42 anni e 11 mesi
	43 anni e 11 mesi
	

	2027
	43 anni e 2 mesi
	44 anni e 2 mesi
	

	2028
	43 anni e 2 mesi
	44 anni e 2 mesi
	

	2029
	43 anni e 4 mesi
	44 anni e 4 mesi
	

	2030
	43 anni e 4 mesi
	44 anni e 4 mesi
	

	2031
	43 anni e 6 mesi
	44 anni e 6 mesi
	

	2032
	43 anni e 6 mesi
	44 anni e 6 mesi
	


PENSIONE ANTICIPATA: Requisiti per chi ha iniziato a lavorare successivamente al 1° gennaio 1996

Per coloro che hanno iniziato a lavorare successivamente al 1° gennaio 1996 è prevista un’ulteriore possibilità di pensionamento anticipato a 63 anni, a condizione che:

· si siano maturati almeno 20 anni di contribuzione;

· la pensione sia pari ad almeno 2,8 volte l’assegno sociale (2012 = 429,00 X 2,8 = 1.201,20 Euro mensili, indicizzati annualmente).

L’età minima prevista per accedere a questo meccanismo (63 anni) è soggetta all’incremento dell’età dovuto alla speranza di vita (per esempio la soglia sarà pari a 64 anni e 2 mesi nel 2021; 65 anni e 3 mesi nel 2032).

PENSIONE ANTICIPATA: Penalizzazioni economiche in caso di pensionamento prima dei 62 anni

Per chi andrà in pensione anticipata, sono previste penalizzazioni economiche nel caso in cui il pensionamento avvenga prima dei 62 anni di età.

Le penalizzazioni saranno:

· dell’1% per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni,

· del 2% per ogni anno di anticipo in più rispetto ai 60 anni.

Quindi, se un lavoratore raggiunge il diritto alla pensione anticipata a 57 anni di età e va in pensione appena maturato il diritto, subirà una penalizzazione pari all’8% in meno sulla quota di pensione maturata prima del 1° gennaio 2012.

INTERVENTI sugli IMPORTI delle PENSIONI

4. MANCATA RIVALUTAZIONE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI

La Manovra riduce ulteriormente il meccanismo di rivalutazione delle pensioni (cioè il criterio -già in passato largamente insufficiente- che dovrebbe tutelare le pensioni rispetto all’inflazione e alla perdita del potere d’acquisto): per gli anni 2012 e 2013, il diritto alla rivalutazione automatica nella misura del 100% spetterà esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo complessivo fino a tre volte il trattamento minimo, quindi alle pensioni che non superino l’importo lordo di Euro 1.405,05.

5. ESTENSIONE DEL SISTEMA DI CALCOLO CONTRIBUTIVO

A decorrere dal 1° gennaio 2012 il sistema di calcolo contributivo è esteso pro quota anche ai lavoratori con una anzianità contributiva superiore a 18 anni al 31/12/1995 (quindi a coloro ai quali, se fossero rimaste in vigore le regole precedenti, si sarebbe dovuto applicare esclusivamente il sistema di calcolo retributivo).

Questi lavoratori avranno, quindi, per i periodi successivi al 1° gennaio 2012 una quota di pensione calcolata con il sistema contributivo.

ECCEZIONI e DEROGHE

6. ECCEZIONI PER I NATI NEL 1952

La norma prevede che coloro che sono nati nel 1952 possano andare in pensione a 64 anni se entro il 31 dicembre 2012 raggiungeranno i seguenti requisiti:

· per i lavoratori, maturazione della quota (somma di età anagrafica e anzianità contributiva con un minimo di 35 per l’anzianità contributiva) entro il 31 dicembre 2012;

· per le lavoratrici, raggiungimento entro il 31 dicembre 2012 dei 60 anni età e di 20 anni di contribuzione.

Si tratta di una misura parzialmente favorevole rivolta a coloro che con il quadro normativo precedente sarebbero potuti andare in pensione nel 2012, misura che però crea notevoli disparità di trattamento tra lavoratori e comunque impone 3 anni di lavoro in più rispetto a quello che ormai era ritenuto un traguardo raggiunto.

7. DEROGHE RISPETTO AI NUOVI REQUISITI

Sono esclusi dall’applicazione della nuova normativa e pertanto potranno andare in pensione con i vecchi criteri (compresi quelli riguardanti le finestre e quindi attendendo almeno 12 mesi dopo la maturazione dei requisiti), i seguenti soggetti:

· i lavoratori che maturavano il diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità entro il 31 dicembre 2011 (per esempio lavoratori con 40 anni di contribuzione al 31/12/2011). Tali lavoratori potranno chiedere all’INPS la certificazione del diritto a pensione;

· le donne che entro il 2015 raggiungeranno 57 anni di età e 35 anni di contribuzione (potranno andare in pensione optando per la pensione interamente calcolata con il metodo contributivo, opzione dal punto di vista economico fortemente penalizzante). Attenzione: entro il 2015 dovranno maturare anche la finestra mobile di 12/18 mesi;

· i lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, si trovavano nei Fondi di Solidarietà o che in base ad accordi sindacali sottoscritti sempre entro il 4 dicembre avevano la prospettiva di accedervi. Quest’ultima deroga tuttavia non vale per TUTTI i lavoratori interessati: come in passato, sono state definite delle limitazioni, benché al momento non sia stato stabilito in termini numerici il limite massimo dei soggetti che potranno andare in pensione sulla base dei precedenti requisiti. Il decreto infatti definisce solo le risorse finanziarie di anno in anno disponibili a copertura delle deroghe (tra cui quella a favore dei lavoratori nei Fondi di Solidarietà), rinviando ad un successivo decreto la definizione delle modalità di attuazione (ivi compresa la determinazione del limite massimo numerico dei soggetti che beneficeranno della deroga stessa).

Siamo come sempre a disposizione per fornire maggiori chiarimenti.

Alessandria, 2 gennaio 2012
FISAC CGIL Alessandria
















Il nuovo Governo aveva dichiarato che le pensioni non sarebbero state il salvadanaio da cui attingere per sanare i conti del Paese e che gli interventi in materia di previdenza sarebbero stati ispirati a criteri di equità.


Nonostante alcune correzioni (apportate rispetto al testo originario soprattutto per merito della ferma opposizione dei sindacati), le misure adottate sono in evidente contraddizione con i principi annunciati.


Forniamo qui una sintesi del provvedimento e in particolare degli aspetti che maggiormente coinvolgono il nostro settore.�
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